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Trasferitomi in collegio avevo molte 
aspettative, ma non avrei mai pensato 
di trovare una famiglia. 

E come in ogni famiglia, le esperienze che 
facciamo ci allontanano fisicamente, ma 
quando ci si ritrova sembra che il tempo non 
sia mai passato. 
La mia esperienza in Augustinianum mi ha 
regalato:
§ 	 un fratello maggiore, Claudio: la voce della 

ragione, sempre pronto ad ascoltarti e darti 
la dritta giusta, anche quando è scomoda; 

§ 	 un fratello semi-maggiore, Marcello, che 
negli anni universitari faceva coppia con 
Demaio;

§ 	 un compagno di avventure: Antonio 
Micelli;

§ 	 amici fraterni a cui affidarmi: Giulio, 
Michele, Morea (non so perché, ma Nicola 
l’abbiamo sempre chiamato usando il 
cognome) e Filippo, che era al Cardinal 
Ferrari, l’‘altro’ collegio della Cattolica. 
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Ma l’Augustinianum è stato anche sana e 
divertente goliardia.
Ricordo un episodio, in particolare: 
l’“invasione Austroungarica” (degli operai 
della metro).  
Si stava in via Osimo, al 10, quasi sulla 
tangenziale, lontano.  
Presi dall’afa (e dalle zanzare) delle serate 
estive, alcuni Agostini pensarono di confortare 
ed alleviare dalla calura un folto gruppo di 
operai della metro (linea 3, in costruzione) 
con lancio di gavettoni. 
Gli operai vollero prontamente ringraziare 
le buone maniere usate dai gavettonari e, 
suonando il campanello, entrarono in collegio.
Ricordo uno sbattere di porte e di serrature 
che si chiudevano.
Alcuni prodi Agostini, guidati da Coppola (e 
forse anche da Saladino, coppia inseparabile) 
affrontarono gli invasori.
Ne nacque una discussione animata, ma civile. 
Il problema principale era che non ci si capiva. 
Gli invasori parlavano una lingua straniera.
Il prode Polvani chiamò il Marchesi (di nome 
Milko), anch’egli austroungarico.
Il tutto si risolse pacificamente.
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Il Ramella era in portineria e quando gli venne 
posta la domanda sul perché avesse aperto, 
lui pacificamente rispose: «perché hanno 
suonato». 

I miei ricordi dell’Augustinianum sono anche 
legati a chi, purtroppo, non c’è più.
Il primo ricordo va a Pongetti: non lo 
conoscevo bene, ma era persona d’animo 
nobile.
Il secondo, al compianto Antonello Ciri con 
cui ho diviso avventure, studio e tutto quello 
che l’esperienza univeristaria regala a una 
matricola. Ad Antonello sarebbe piaciuto 
vedere come il collegio si è evoluto nel tempo. 
La definizione di “invasione Austroungarica”, 
di cui sopra, è sua.

La mia memoria è pessima, e sicuramente mi 
sono dimenticato di qualcuno che mi è stato 
vicino e mi ha aiutato. Mi scuso se qualcuno si 
sentirà trascurato dalla mancanza.
Della mia esperienza in Collegio ricordo, in 
ordine sparso:
§ 	 Monsellato, detto “u furnaru”: io lo 

chiamavo “Smorza e’ Lights” (parole e 
musica di Renzo Arbore), perché spendeva 
ore al telefono, di notte, seduto per terra, 
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al buio – per i più giovani: all’epoca c’era 
un telefono solo, con i fili, per ogni ala del 
Collegio, vicino ai bagni. Si narrava che le 
sue telefonate fossero con donne bellissime 
che si stracciavano le vesti solo al sentire la 
voce del fornaio, ovviamente tutto al buio, 
Smorza e’ Lights.

§ 	 Arcidiacono: la voce dell’autorità costituita. 
Quello che Arci diceva al terzo piano, era 
legge. E se avevi bisogno di un consiglio, 
lui era sempre disponibile. 

§ 	 Maiorano: Leonardo si rivolgeva a tutte 
le matricole con la parola “giovane”. Mi è 
servito molto quando ho fatto il militare 
dove il CAR – il periodo di addestramento 
reclute delle forze armate italiane, quando 
esisteva la leva obbligatoria – è durato 
solo un mese: in Augustinianum il CAR è 
durato un anno (no complaints, though). 

§ 	 Massimetti: Ogni tanto sentiva il bisogno 
di aprire la finestra per condividere il 
suo sapere con le masse. I comizi erano 
esilaranti. Il mio ricordo più bello di 
Ernesto si riferisce all’articolo di commiato 
che scrisse quando lasciò il Collegio: 
un’opera d’arte (I’m serious here).

§ 	 Cuscianna, detto Ciccillo. Voce 
inconfondibile e camminata languida. 
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I suoi commenti, affilati e divertenti, 
scaldavano l’inverno Milanese.

§ 	 Sorrentino: risata dirompente, che scalda 
il cuore. Se non avesse scelto il Collegio 
Augustinianum sarebbe diventato il nuovo 
Zoff.

§ 	 Cantobelli: pipa e whiskey (di quello 
buono). Mi ha introdotto al cinema 
d’autore. 

§ 	 Borghetti: mai scomposto, sempre pronto. 
Gli piaceva fare la faccia da duro, ma era 
buono come il pane.

§ 	 Guida: il gigante buono.



Celso Brunetti (Manduria, TA), laureato in Econo-
mia e commercio in Università Cattolica del Sacro 
Cuore a Milano, ha trascorso gli anni di studio in 
Collegio Augustinianum e poi nel collegio di via Stra-
della. Dopo il dottorato all’Università di Londra (nel 
1999), ha insegnato all’Università della Pennsylvania 
e alla Johns Hopkins University. Dal 2011 è entrato a 
far parte del Board of Governors della FED, la banca 
centrale americana, presso cui è Direttore del settore 
Systemic Financial Institutions and Markets. Celso 
Brunetti è agostino dell’anno per il 2020.
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